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Cuneo, 23/06/2026 

Prot. N. 637/2026 

Alle/Agli Iscritti all'Albo 

Loro indirizzi mail 

 
Gentile Collega, 

 
con profonda emozione e senso di responsabilità rivolgo questo mio primo saluto, a nome mio personale e di 

tutto il Consiglio Direttivo dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo, ad un mese dal nostro 

insediamento. Assumere la guida di questa istituzione rappresenta per me, per noi, un onore straordinario, ma 

soprattutto un impegno concreto nei confronti di ciascuno e dell’intera comunità professionale 

rappresentata. Ci attendono quattro anni impegnativi e, al tempo stesso, ricchi di opportunità. Il contesto 

professionale in cui operiamo è in rapida evoluzione e, nel corso di questo mandato, ci riguarderanno 

direttamente alcuni grandi temi nazionali, oltre ai temi locali di gestione e miglioramento del funzionamento 

dell'Ente. 

 
Le Sfide della Professione: Riforma e Transizione Energetica 

La Riforma delle Professioni. 

Il 4 settembre 2025 il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge delega per il riordino degli 

ordinamenti professionali, che interessa quattordici categorie tra cui gli Ingegneri. La delega, da attuarsi entro 

ventiquattro mesi, ridisegnerà in profondità il quadro normativo in cui operiamo: dalla riforma della formazione 

continua e del tirocinio - pensata per allinearsi alle esigenze del mercato del lavoro - all’estensione dell’equo 

compenso, alle tutele rafforzate per maternità e infortuni, fino alla revisione dell’esame di Stato e dei parametri 

di accesso alla professione. Sul fronte della struttura dell’Albo, il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha 

avanzato la proposta di riorganizzare le sezioni in cinque settori - civile e ambientale, industriale, 

dell’informazione, biomedico e gestionale - con l’obiettivo di rendere più coerente la rappresentazione delle 

competenze rispetto all’evoluzione del mercato e dei percorsi formativi universitari. Una proposta che apre un 

dibattito significativo, con luci ed ombre, anche sul piano identitario della nostra professione e su cui il nostro 

Ordine intende partecipare attivamente in forza del fatto di essere il Consiglio degli Ingegneri più giovane 

d'Italia e che tale modifica riguarderà più da vicino i colleghi più giovani e quelli che si iscriveranno in futuro. 

Parallelamente, dal 1° gennaio 2026 sono in vigore le nuove Linee di Indirizzo del CNI (Testo Unico 2026) per 

l’aggiornamento della competenza professionale, che strutturano la formazione continua in modo più 

rigoroso e valorizzano la FAD come modalità formativa a pieno titolo – modalità su cui è nostra intenzione 

agire per adeguare, ampliare e migliorare la proposta formativa dell'Ordine di Cuneo. 
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Il Conto Termico 3.0. 

 
Il Decreto Ministeriale del 7 agosto 2025, in vigore dal 25 dicembre 2025, ha introdotto la terza generazione del 

Conto Termico, con novità rilevanti che ampliano significativamente il campo di azione degli Ingegneri. Tra le 

principali: l’estensione agli edifici non residenziali privati (settore terziario), l’incentivazione degli impianti 

fotovoltaici abbinati a pompe di calore elettriche e colonnine di ricarica, l’accesso alle Comunità Energetiche 

Rinnovabili (CER), il contributo anticipato del 50% per la diagnosi energetica riservato alle PA e agli ETS. Il 

Portaltermico 3.0 è attivo dal 2 febbraio 2026 e consente la presentazione delle richieste di incentivo. 

Questo strumento - che eroga contributi a fondo perduto fino al 65% delle spese sostenute - rappresenta uno 

dei campi di applicazione professionale più fertili dei prossimi anni, richiedendo competenze specifiche in 

efficienza energetica, termotecnica e progettazione impiantistica: purtroppo dobbiamo far notare la nota 

dolente dell'introduzione dell'obbligo di esperimento di tali attività da tecnici certificati EGE che appesantisce 

l'onere per i professionisti che operano in questo settore che, a meno di un “dietrofront” per cui ci batteremo, 

obbligherà sostanzialmente ad adeguarsi. L’Ordine di Cuneo intende comunque formare i propri iscritti in 

modo mirato su questi temi, affinché ciascuno di Noi sia pronto a cogliere le opportunità che questo nuovo 

scenario genera sul territorio della Granda. 

 
Modernizzazione e Digitalizzazione dell’Ente 

 
Nei primi sei mesi del mandato, la priorità sarà riformare l’impostazione generale dell’Ordine per renderlo più 

efficiente ed efficace. Stiamo già lavorando a una significativa iniezione di tecnologia: aggiornamento delle 

dotazioni informatiche hardware e software, digitalizzazione completa della documentazione - con i 

conseguenti risparmi su stampa e gestione degli atti - e l'adozione dell’intelligenza artificiale per incrementare 

l’efficienza operativa della Segreteria. 

In questa visione rientra anche lo sviluppo di uno strumento di intelligenza artificiale dedicato a ciascun 

iscritto: un assistente addestrato sui documenti, le delibere e gli atti dei convegni e seminari prodotti 

dall’Ordine, capace di rispondere 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Non si tratta solo di efficienza: è un valore 

aggiunto concreto all'iscrizione, un supporto professionale sempre disponibile, anche al di fuori degli orari di 

apertura degli uffici, che possa risponderti su temi di natura amministrativa e/o burocratica, ma anche su 

specifici quesiti tecnici in maniera più precisa di quanto potrebbe fare un'intelligenza artificiale di tipo 

generalista. 

Le professioni nei prossimi anni vedranno diversi cambiamenti di impostazione per via della tecnologia AI e gli 

Ingegneri, che per definizione sono i detentori della scienza e tecnologia fra le professioni, non possono di 

certo rimanere indietro, anzi, dovranno guidare questa rivoluzione a partire dall'Ente che li governa: siamo 

pertanto convinti che proporre un nostro strumento AI possa rivelarsi strategico per il prossimo futuro, se non 

già per il presente. 
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Una Formazione Rinnovata, Equilibrata e Accessibile 

 
La formazione sarà oggetto di un profondo ripensamento per renderla veramente multidisciplinare: è 

innegabile che i colleghi del settore industriale e del settore dell’informazione abbiano finora ricevuto 

un’offerta formativa meno ricca rispetto ad altri ambiti e questa situazione deve cambiare. L’offerta 

dell’Ordine deve essere il più possibile equilibrata e garantita per tutti i settori dell’Ingegneria. Ci adopereremo 

per proporre un calendario formativo condiviso con gli altri Ordini e Collegi dell’area tecnica, collaborando 

per costruire una cultura professionale comune e introdurremo un nuovo formato di eventi al termine della 

giornata lavorativa, due ore, dalle 18 alle 20, snelli e privi di lunghi protocolli formali come lunghi saluti iniziali o 

discorsi conclusivi poco utili: i formati solenni saranno mantenuti per gli eventi di maggior rilevanza istituzionale. 

Svilupperemo corsi in formazione a distanza (FAD) specifici dell’Ordine di Cuneo - in linea con il nuovo Testo 

Unico CNI 2026 che valorizza questa modalità - e lavoreremo per tutelare il portafoglio degli iscritti, cercando 

sponsorizzazioni mirate con le aziende del territorio per la realizzazione di specifici eventi e recuperando i 

crediti insoluti. 

 
La Riforma delle Commissioni 

 
Tra le innovazioni più visibili per gli iscritti vi sarà la riforma strutturale delle Commissioni. Le Commissioni così 

come sono state strutturate fino ad oggi non hanno funzionato, eccetto specifici casi: si tratta di provare a 

riformulare l'approccio alle Commissioni sia da parte degli iscritti che da parte del Consiglio Direttivo. Pertanto 

ciascuna Commissione non sarà più affidata a un singolo referente, bensì a una coppia: un Referente 

Responsabile e un Referente Operativo, affiancati da un Coordinatore Tecnico. Le Commissioni saranno ridotte 

nel numero, accorpando tematiche affini, per renderle più operative, trasversali e capaci di rispondere 

concretamente alle esigenze della professione. Il tema è molto importante e strategico, pertanto merita una 

considerazione a se stante, che ben presto sarà inviata a tutti gli iscritti per illustrarne l'entità in modo più 

esteso e completo. 

 
Il lavoro da fare è tanto, ne siamo pienamente consapevoli, ma lo affrontiamo con entusiasmo e con la 

certezza che ogni miglioramento sarà il frutto di un impegno collettivo. Contiamo, come sempre, sul 

contributo di ciascuno: la forza di questo Ordine risiede nella sua comunità professionale. 

L’obiettivo è semplice, ma ambizioso: migliorare la vita professionale di tutti, adeguare la nostra istituzione al 

presente e proiettarla con coraggio verso il futuro, all’altezza delle sfide - e delle opportunità - che ci 

attendono. 

 
Il Presidente dell’Ordine 

Ing. Danilo Picca 

Firma autografata omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 12.02.1993 n. 39 


